
Bosco Gurin: Cose interessanti 
 

I Twergi di Bosco Gurin 
Prima di arrivare a Bosco, all'ultima curva della strada e sotto l'abetaia, c'è una 
minuscola caverna nella quale abitavano e abitano i Twergi (ted. Zwerg = nano, 
folletto). 
Un contadino di Corino, si racconta, aiutò uno di quei nani a trasportare un pesante 

masso che ostruiva l'entrata della caverna. Il 
nano ricompensò l'aiuto con un sacchetto di 
carbone. Il contadino, deluso per la magra 
ricompensa, gettò il carbone nel torrente e si 
commiserò di aver incontrato il più tirchio dei 
nani. Arrivato a casa risvoltò il sacchetto per 
pulirlo dai resti di carbone e stupì nel veder 
uscire un pezzo di oro lucente, grosso come 
una noce. L'ultimo pezzo di carbone 
impigliatosi nella piega del sacco. Il contadino 

si rammaricò di aver gettato il resto del carbone nel torrente.  
I Twergi esistono ancora. Per vederli devi aiutarli a trasportare quegli enormi macigni 
che coprono la china dell'abetaia, sotto le case di Bosco Gurin. 
 

Storia raccontatami da un'anziana signora di Bosco Gurin che gestiva il minuscolo 
chiosco di vendita di cartoline e di "Ricordi di Bosco Gurin". L'aiutai a trasportare la 
legna davanti a casa sua, sotto il piazzale della Posta di Bosco. Mi ricompensò con un 
"tazzin" o "bözz" di terracotta recante la scritta "Bosco Gurin" e i colori del Canton 
Ticino. Tazza che ho oggi ancora e che non ho gettato nel torrente, ma che non si è 
tramutata in oro puro. Un caro ricordo. 

 

L'angelo di Bosco Gurin 
Sali verso la chiesa parrocchiale di Bosco e osserva la cappelletta sul lato sinistro del 
sentiero e vedrai un bellissimo Angelo della Resurrezione. Dipinto con colori brillanti, 
sembra voler lasciare l'intonaco per sorvolare l'antico villaggio. 
 
"Sempre camino, mai mi movo" 
Questa frase la scopri sul comignolo della casa parrocchiale, nei pressi della chiesa. 
"Sempre camino, mai mi movo". Bellissimo esempio di etimologia popolare. 
 
 
 
 
Il Cervino di Bosco Gurin 
Anni orsono ero alla ricerca della pietra  
ollare che a Bosco si chiama Giltstein, la  
pietra che vale (ted. gültig, ahd. giltig = di  
valore, adatta). La trovai al fianco del prato  
retrostante all'ostello. Un grande masso  
che ripete la forma del monte Cervino. 
 

Il masso, completamente in pietra  ollare,  
presenta placche ferrose, con qualità  
altamente magnetiche. 
 
 

 

 

 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L'angelo della Resurrezione di Bosco Gurin. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fotografie di Karin Zanolini 

 
 

 
 
 
 
 

Bosco Gurin: 
   

  "Sempre camino 
  mai mi movo" 

 
Trovato anche nel nucleo di Cortasc, 

Val Verzasca, con la variazione:  
Sempre camino, ma mai mi muovo. 


